
L
a carità è qualcosa dettata non solo
dalla fede religiosa, ma che sta anche
nelnostrosensocomune,uninsegna-
mento che ci tocca fin dai primi anni
di vita: tutti sanno che far la carità sa-
rebbe cosa buona, che poi non ci si
metta tutto l’amore che pretendereb-
beroi santie leScritturequestaèunal-
tro capitolo. Per cui rappresenta dav-
vero una rivoluzione il fatto che si ar-
rivi a impedirla la “carità cristiana”,
come ha proceduto con una solenne
ordinanza comunale il sindaco di As-
sisi, Claudio Ricci, un devoto nelle fi-
la del cosiddetto Partito delle libertà,
vietandoaisuoiconcittadinidieserci-
tarla proprio attorno ai luoghi più sa-
cri di Assisi, ai monumenti storici, ai
palazzi del centro. Oddio, la strada gli
era stata aperta in qualche misura: ad
esempio si sa che a Firenze l’accatto-
naggio in certe zone è stato proibito,
conlagiustificazionechesull’accatto-
ne che porge la mano c’è il rischio di
inciampare e quindi di cadere, come
è capitato ad una anziana signora.
Ma che il divieto scatti proprio ad As-
sisi un po’ di impressione in più la fa.
Siamo nella città del santo poverello,
di Francesco che stracciò le sue ricche
vesti e cominciò a elemosinare, lui
con i suoi fratelli, il santo patrono
d’Italia che dava tutto di se stesso e
dellesuericchezze,ormaisolodispiri-
to, agli altri.
Il sindaco Ricci aveva già manifestato
di che pasta fosse, promulgando un
editto contro i campi nomadi. Da
questa settimana nel mirino sono i
questuanti: l’ordinanzanegaachiun-
que di chiedere l’elemosina in luogo
pubblicoamenodi500metridachie-
se, luoghi di culto, piazze ed edifici
pubblici. Ovviamente anche Ricci
s’appellaallasicurezzadei suoiconcit-
tadiniminacciatadaquellemaniinsi-
stentemente protese e giustifica que-
sta sua decisione come naturale ap-
prodoadunaformadi legalità.Sivan-
ta ilprimocittadinodiAssisi: «Preciso
subito: sono anni che lavoriamo per
la legalità». Ci sono uomini di Chiesa
che hanno già definito questo passo
«uno scandalo». Ma evidentemente
non tutti, nella Chiesa, la pensano al-

lo stesso modo, perchè un altro emi-
nente prelato, il vescovo di Napoli,
Crescenzo Sepe, ha ringraziato le for-
ze dell’ordine che proprio ieri gli han-
no sgomberato la chiesa del Carmine,
occupata da qualche centinaio di sen-
za casa, donne, bambini, ragazzi.
«Graziealle forzedell’ordine -hacom-

mentato il cardinale - è stato possibile
il ritorno della Basilica alla sua natura-
le funzione di luogo di culto». Che in
una chiesa si debba dir messa, pregare
eaccendereceriallaMadonnaeaisan-
ti è ovvio e, appunto, naturale. Do-
vrebbe essere naturale allo stesso mo-
do che la casa del Signore apra le sue

porte a dei poveretti senza casa.
AdAssisi spiegavanocheci sonomen-
dicanti di professione. Sicuramente
esistonoancheoccupantidiprofessio-
ne.La realtàè complicata.Ma lacarità
cristiananondovrebbetroppoindaga-
re per distinguere tra i poverelli pove-
relli e i poverelli un po’ mascalzoncel-

li. Ce lo ricorda il cardinal Martino,
presidente dei pontifici consigli di
«Giustizia e Pace» e della Pastorale per
«Migrantie Itineranti»,citandoS.Ago-
stino: «Date omnibus, ne cui non de-
deritis ipse sit Christus»... Date a tutti,
perchètraquelli aiqualinonaveteda-
to c’è Cristo. E nella stessa bellissima
letteraaiCorinzi13,1-13, sipuòlegge-
re: «Se anche parlassi le lingue degli
uomini e degli angeli, ma non avessi
la carità, sono come un bronzo che ri-
suona o un cembalo che tintinna...».
Ovviamente, riducendosiaconsidera-
zioni più terrene e volgari, la questio-
ne ha il suo peso sociale e il sindaco di
Assisi, assaipococaritatevole, l’affron-
ta come può e la carta di un’ordinan-
za è meglio della bottiglia di benzina
con cui il futuro sindaco di un comu-
ne del Milanese appiccò il fuoco alle
tendedella protezioneciviledestinate
adospitaredei rom,pure lorosenzaca-

sa.Trauna cosae l’altra, traunpostoe
l’altro, Assisi, Napoli, l’hinterland mi-
lanese, i divieti comunali e le minacce
incendiariedella Legae diqualche oc-
casionale alleato neonazista, l’unica
certezzaè lanostra impotenzadi fron-
te alla complessità, impotenza persi-
no della Chiesa che in genere affidan-
dosiallaDivinaProvvidenza risponde
a tutto.
Davvero non si sa che fare di fronte a
un mondo, la cui modernità significa
anche questo: migrazioni imponenti
(e in fondo relativamente più facili di
un tempo), nuove povertà, sradica-
mento di antiche tradizioni (anche
per i rom chenonhannopiù terrado-
ve stare, lavori, cultura). Dovremmo
imparare a convivere, dovremmo cer-
care rimedi ragionevoli, inevitabil-
mente parziali, senza ridursi a credere
che quelli efficaci abbiano la faccia fe-
roce dei nostri leghisti alla Borghezio.

■ / Roma

A colpi di divieti
di fronte a una realtà
difficile, inevitabile
conseguenza della nostra
contraddittoria modernità

■ di Oreste Pivetta / Segue dalla prima

Napoli, picchia bambino per costringerlo a mendicare
Fermato un rumeno. E a Roma ancora un cittadino dell’est violenta una donna di 40 anni bosniaca: arrestato

Un nuovocaso di violenza sessualea
Roma. Protagonisti una donna di 40
anni,bosniaca,eunrumenoconpre-
cedenti penali, in Italia dal 2002.
Secondo le prime ricostruzioni degli
inquirenti, nel primo pomeriggio di
sabato la donna avrebbe accettato
l’invito del rumeno nella sua barac-
ca. Pare che i due conoscessero, per-
ché da alcuni giorni vivevano in due
baracche vicine sotto il ponte dell’al-
ta velocità, in via Petiti a Tor Sapien-
za.
I due sarebbero così rimasti insieme
nella piccola baracca a bere vodka.
Improvvisamente, il rumeno avreb-

be iniziato a picchiare la donna. Do-
po le percosse, la violenza sessuale.
Successivamente, la donna ha co-
minciatoaurlaree lesuegridadiaiu-
tosonostatesentitedaalcunicittadi-
ni che si trovavano nei paraggi, che
hanno prontamente chiamato il
112 intornoalle17. Immediatamen-
te, sul posto è giunta una «gazzella»
del Nucleo Radiomobile dei Carabi-
nieri.
Imilitari sonoriuscitiabloccare il ro-
meno, che era rimasto nei pressi del-
la baracca, dopo una colluttazione
in seguito alla quale due carabinieri
hanno riportato 3 e 4 giorni di pro-

gnosi.Dopoaverprestatoiprimisoc-
corsi alla donna, i militari hanno ri-
chiesto l’intervento di un’ambulan-
zadel118, che ha trasportato la vitti-
ma al Pronto Soccorso del Policlini-
co Casilino. Qui i sanitari l’hanno
sottoposta ad un’accurata visita me-

dica, ed hanno accertato la violenza
carnale ed ecchimosi su varie parti
del corpo e ad un occhio, con una
prognosi di 20 giorni.
Unaltra tristevicendadicronaca,av-
venuta a Napoli, vede coinvolto un
rumeno. Calci e schiaffi contro un
bimbodisolidueannipercostringer-
lo a chiedere l'elemosina in strada. È
accadutoincorsoGaribaldi,doveun
rumeno di 21 anni, Ion Elvis Nità,
senza fissa dimora, è stato arrestato,
in flagranza, dai carabinieri con l’ac-
cusadi riduzioneinschiavitù,violen-
za e resistenza a pubblico ufficiale. Il
romeno è stato notato proprio men-
tre picchiava il bimbo. Quando i ca-
rabinieri del nucleo investigativo del

comando provinciale sono interve-
nuti, ha iniziato ad aggredire anche
loro mentre una donna, verosimil-
mente della stessa nazionalità, è riu-
scita ad allontanarsi con il bambino.
«Picchiare un bambino di due anni
per costringerlo a chiedere l'elemosi-
naèunepisodiomoltograveerichie-
de l'applicazione di una linea dura,
come sempre quando protagonisti
di violenze sono le donne e i bambi-
ni», commenta l'assessore alle Politi-
che Sociali del comune di Napoli
GiulioRiccio. L’assessore chiude con
unappello: «Mi rivolgoalla comuni-
tà rom perché isoli e denunci chi
commette reati in particolare contro
le donne e i bambini».

ORDINANZE In nome della sicurezza ormai può

accadere di tutto: anche che ad Assisi, la città di San

Francesco, venga proibita la questua (dopo che so-

no stati proibiti i campi rom). I facili slogan di una

legalità a senso unico, fondati sulla semplificazione

e sulla banalizzazione di una realtà complessa

■ Sabatodueferiti,unodeiqua-
ligrave. Ieri,purtroppo,duemor-
ti. In entrambi i casi si è trattato
di un incidente di ultraleggero:
piccoli aerei che partecipavano
allastessamanifestazione, incor-
soa CastiglionedelLago, inUm-
bria. Un air festival funestato
l’anno scorso da altri due morti.
Ma gli organizzatori assicurano:
«Questo tipo di meeting non è
pericoloso». L’incidente di è av-
venuto intorno alle12:30, quan-
do il velivolo si è schiantato in
unterrenocoltivatoagrano,vici-
no a Camucia, nel comune di
Cortona (Arezzo). A dare l’allar-
me è stato un abitante del posto

che ha visto l’aereo dapprima
spegnere imotori,poi tentareun
atterraggio sul campo, finendo
invece con una picchiata a terra.
L’uomo ha chiamato i vigili del
fuoco e con la sua jeep è accorso
sul luogo dello schianto, trovan-
do però i due uomini già morti.
Le vittime sono un istruttore di
volo, Maurizio Pallacordi, 58 an-
ni, romano e un promotore fi-
nanziario appassionato di volo,
Eugenio Giampietro, 50 anni,
originariodiOrtona(Chieti)e re-
sidente a Pisa. Pallacordi era rite-
nuto un istruttore assai esperto e
gestiva l’aviosuperficieSantoSte-
fano, ad Anguillara Sabazia, in

provinciadiRoma.AncheGiam-
pietro era ritenuto un esperto di
volocongliultraleggeri. I duepi-
loti stavano partecipando all’8ª
edizione del «Meeting di prima-
vera», una manifestazione di
aviazione da diporto e sportiva
cominciata venerdì e che si con-
clude oggi a Castiglione del La-
go,sulle rivedelTrasimeno.Saba-
tounaltroultraleggerochepren-
deva parte all’air festival umbro
era caduto, proprio a Castiglione
del Lago: feriti i due occupanti,
Mario Meschieri, sindaco di San
FelicesulPanaro,uncomunedel
modenese, e l’assessore ai lavori
pubblici, Simone Silvestri.

Ultraleggero precipita nell’Aretino: 2 morti
Sabato un altro incidente con 2 feriti

IL CASO

La vittima straniera
aveva accettato
l’invito
nella baracca
del «vicino»

Vietata l’elemosina:
anche la carità fa paura

Un ragazzino chiede l’elemosina in compagnia di un gattino Foto di Giosuè Maniaci/Ansa

La Basilica superiore di San Francesco, ad Assisi Foto Ansa
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Sgombrati gli occupanti
della chiesa del Carmine

a Napoli e il cardinale
ringrazia subito la polizia

Il sindaco umbro vara
un’ordinanza comunale
contro i mendicanti:
«Sono anni che lavoriamo»
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